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conda proposizione, io non avrei nulla ad opporvi e sarei
perfettamente d'accordo eolPonorevole signor Carquet.

PRESIDENTE. Se stiamo alle disposizioni del regola-^
mento, le quali richiedono che sia regolarmente notificato tre
giorni prima il numero delle petizioni su cui si riferisce, non
è più il caso che si debba proceder oltre nella relazione delle
petizioni.

Il deputato Airenti, in seguito alia proposizione Carquet,
onde rimediare agli inconvenienti che vennero accennali,
propone di affiggere alla tribuna tre giorni prima il numero
delle petizioni che dovranno essere riferite in modo che i de-
putati possano prenderne nota e riferirsene alla tabella che
è già distribuita.

Chiederò alla Camera se approva questo metodo.
BALBO. Domando la parola,
PRESIDENTE. Ha la parola.
BALBO. Non ho potuto sentire, a motivo delle conversa-

zioni della Camera, se sia stata accennata una ragione che a
me parve molto importante, a favore dell'interpretazione che
il deputato Tecchio ha data al regolamento.

Noi abbiamo, o signori, un grandissimo numero di peti-
zioni; mi pare quindi che invece di mettere ostacoli si do-
vrebbe facilitare il rapporto e la deliberazione su queste pe-
tizioni, perchè ove le medesime si accumulassero sempre più,
sarebbe quasi impossibile di rispettare e di far ragione al di-
ritte di petizione.

Ciò posto, mi pare che sarebbe opportuno di attenersi al-
l'interpretazione del deputato Tecchio.

Anche in altri Parlamenti la consuetudine muta talvolta gli
articoli del regolameuto.

Io penso pertanto che quando v' è riclamazione (come suc-
cedette quest'oggi), dobbiamo attenerci rigorosamente agli
articoli del regolamento, ma quando non v'è alcun richiamo,
mi pare più naturale di seguir la consuetudine.

E poi, quand'anche sia fissato un giorno della settimana, e
stampato il numero delle petizioni, e se a quel giorno, come
succedette ieri l'altro, se ne sospende la relazione, allora ne
resta veramente prolungato il termine, ma non si può mai
anticipare, e così d'ora in ora in una seduta il presidente non
potrà mai chiedere i relatori della Commissione delle peti-
zioni alla tribuna.

Per conseguenza io appoggierei la proposizione del signor
Tecchio, la quale ridurrebbe l'esecuzione rigorosa del rego-
lamento a quelle sole petizioni per le quali si reclamasse.

AIRENTI. Io non potrei accostarmi alla proposta testé
fatta dall'onorevole deputato Balbo, perchè essa può presen-
tare diversi inconvenienti. Potrebbe in primo luogo succedere
che in un giorno dato, consacrato a relazioni di petizioni, se
ne presentino tante da essere rinviate, che la seduta rimanga
affatto vuota, e manchi perfino l'ordine dei giorno. Ne av-
verrebbe poi in secondo luogo che su molte petizioni, invece
d'una discussione sola, si finirebbe per averne due con grave
perdita di tempo.

Pare a me all'apposto che affiggendosi, come proposi, in
ogni settimana nella sala l'elenco delle petizioni che ciascuna
Commissione intende di riferire in una delle prossime tor-
nate, tre giorni ed anche più, se sarà possibile, prima della
loro relazione, si avrà il doppio vantaggio di allontanare ogni
inconveniente e di ottenere pienamente osservato il regola-
mento.

Varie voci. Sì ! sì ! Va bene !
MOIA. L'articolo del regolamento è chiaro, e pare che

nessuno lo contenda ; il signor presidente essendo incaricato
dell'esecuzione del medesimo mi sembra che sia più ovvio di
lasciare all'ufficio della Presidenza la facoltà di usare di quel
modo che egli crederà più opportuno per eseguire questo re-
golamento.

PRESIDENTE. Io domando ai deputati Tecchio e Balbo
se persistano nella loro proposta.

TECCHIO. Io veramente non ho fatto una proposizione,
ho solamente addotto un esempio che ogni giorno rinnovasi
nella Camera, in cui si procede senza eseguire alla lettera il
regolamento, salvo per altro d'eseguirlo appena che il ri-
chiamo al regolamento vien fatto. Qualunque pertanto sia il
mezzo al quale, senza molto complicare le forme, si tenga
fermo che la intenzione del regolamento avrà il suo effetto,
almeno quando v'abbia il richiamo, io mi acquieterò di buon
grado alla decisione della Camera.

BALBO. Io farò una semplice osservazione, che, cioè, ri-
mandando al primo giorno fissato per il rapporto delle peti-
zioni, sarebbe ovviato all'inconveniente additato dal signor
deputato Airenti.

PRESIDENTE. Mantiene la proposizione del deputato
Tecchio ?

BALBO. La ritiro.
BARBIER. La proposition de Phonorable député Airenti

étant celle qui répond le rnieux à la lettre et à l'esprit du rè-
glement, je m'y associe et je l'adopte.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposizione del depu-
tato Airenti mossa da! deputato Carquet, la quale consiste
nell'affiggere nella sala stessa tre giorni prima che si faccia
il rapporto il numero di tutte quelle petizioni che saranno
da riferirsi.

(La Camera approva.)

La seduta è levata alle ore 5.

Ordine del giorno per la tornata di domani :

1° Discussione sul progetto di legge per l'istituzione di due
corsi di commercio nel collegio nazionale di Genova;

2\" Risposta del ministro dell'interno all'interpellanza del
deputato Louaraz ;

3° Discussione sul progetto di legge per credito di lire 8000
al ministro della guerra per riparazioni edifizi.ad


